
1 



2 

L’anno Santo 

L’ Anno Santo ci invita ad intraprendere un 

percorso di conversione, speranza e rinno-

vamento spirituale. Il Giubileo è un mo-

mento di grazia speciale nella vita della 

Chiesa, istituito per promuovere il perdono dei peccati, la ri-

conciliazione e la solidarietà. 

Durante questo periodo, i fedeli sono invitati a compiere pel-

legrinaggi verso luoghi sacri, in particolare la città di Roma, 

cuore della cristianità. 

"Pellegrini di Speranza" 

Il nostro Arcivescovo Mario scrive che i pellegrini di speranza 

hanno un bagaglio leggero. Devono infatti percorrere lunghe 

distanze, la terra promessa è sempre lontana, la storia conti-

nua nell’invecchiare del mondo. Perciò vanno con un baga-

glio leggero: portano con sé domande e domande. Non han-

no tutte le risposte. Devono camminare leggeri, non possono 

portarsi dietro le immense biblioteche della sapienza dei se-

coli, le risposte illuminanti dei dottori e dei professori. 

Portano con sé le domande. Per i pellegrini di Speranza il 

tempo non è solo qualcosa che passa e che logora, che si ri-

pete e che provoca noia. Ogni giorno è una possibilità di fare 

del bene, di respingere il male, di costruire la pace e rapporti 

di fraternità» 
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Partendo da queste parole non possiamo vivere il Giubileo 

come una magia o rito scaramantico, ma una sincera, tanto 

seria, promessa di aiuto. 

Ad esempio, se porto rancore verso una persona o se c’è sta-

to uno screzio, posso confessarmi e ottenere l’assoluzione, ma 

il fossato resta. Tanto più resta se quella persona nel frattem-

po muore. Come riparare? 

 provare rabbia e rancore quando si subisce un torto è umano 

e naturale e non bisogna negarlo o far finta di niente. Ma se 

ci accorgiamo che stiamo coltivando il rancore con continui 

pensieri, desideri di vendetta, accuse allora ci stiamo facendo 

del male. Il perdono, che non è un modo per dimenticare o 

ignorare un’offesa subita, ci permette di sganciarci emotiva-

mente da chi ci ha fatto del male e di tornare ad investire sul 

presente e su ciò che è importante per noi. 

Al penitente è chiesto però un gesto che manifesti la volontà 

di cambiare: può essere un pellegrinaggio oppure, come oggi 

si insiste, una significativa opera di carità, cioè tramite le ope-

re di misericordia corporale (dare da mangiare agli affamati, 

dare da bere agli assetati, vestire gli ignudi, accogliere i fore-

stieri, assistere gli ammalati, visitare i carcerati, seppellire i 

morti) e le opere di misericordia spirituale consigliare i dub-

biosi, (insegnare agli ignoranti, ammonire i peccatori, conso-

lare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare pazientemente 

le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i morti).  
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Allo stesso modo si potrà conseguire l’Indulgenza giubilare – 

anche quotidianamente – “se si recheranno a rendere visita per 

un congruo tempo ai fratelli che si trovino in necessità o diffi-

coltà (infermi, carcerati, anziani in solitudine, diversamente abi-

li.)”, alle consuete condizioni spirituali, sacramentali e di pre-

ghiera. 

E allora non ci resta che iniziare a vivere questo Anno Santo. 

Buon Giubileo a tutti, cari amici e cari cristiani. 
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Quarta seduta 19 novembre 2024 

L’anno duemila ventiquattro, il giorno 18 del mese di novem-

bre, alle ore 21.00, presso la Casa prepositurale, previa con-

vocazione inviata per via telematica in data 11 novembre 

(ALL. “A”), si è svolta la quarta seduta del nuovo Consiglio Pa-

storale della Comunità “Maria SS. Regina dei Martiri” nomi-

nato per il quadriennio 2024-2028. 

Per introdurre il tema della serata, dialogo sul terzo pilastro 

della comunità cristiana primitiva “erano assidui nella frazio-

ne del pane", vengono letti alcuni punti riguardanti l’Eucari-

stia tratti dal documento finale del Sinodo (ALL. “B”). 

Dai numerosi interventi e dall’ampia discussione che ne con-

segue emerge la considerazione condivisa della difficoltà di 

praticare la fraternità nelle assemblee eucaristiche e il quesito 

di come intervenire per far sì che la celebrazione diventi un 

momento di accoglienza per tutti prima, durante e dopo la 

celebrazione stessa. 

Quando circostanze particolarmente favorevoli, come ad 

esempio le vacanze estive dei ragazzi e dei giovani, permetto-

no di sviluppare una maggiore fraternità le celebrazioni ven-

gono vissute in modo più sincero. 

E’ necessario pertanto offrire momenti di incontro e di forma-

zione per tutte le fasce di età (l’iniziazione cristiana non può 
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fermarsi alla Cresima, è viceversa necessario un incontro co-

stante di tutti, e delle famiglie in particolare, con la Parola) e 

la Messa va considerata la meta finale di questo cammino di 

preparazione 

Il tema dell’accoglienza e della missione/testimonianza va svi-

luppato e praticato in modo più incisivo. 

Si evidenzia la necessità di istituire la Commissione liturgica 

che lavori su queste tematiche e proponga le iniziative conse-

guenti, dando mandato alla Giunta di redigere un documen-

to che individui la composizione ed il “modus operandi” del-

la Commissione. 

Al termine della discussione interviene per un saluto Padre 

Alberto che entra a far parte del Consiglio come nuovo Vica-

rio della Comunità pastorale. 

Tra le varie si comunica che quest’anno non si ritiene necessa-

rio avvalersi come in passato di Confessori straordinari pro-

venienti da Roma, viene confermato il calendario delle 

celebrazioni natalizie e si prende atto della presenza nei week

-end di un nuovo seminarista del PIME. 

Non essendoci altri argomenti da discutere la seduta viene 

chiusa alle ore 22.30. 
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Quinta Seduta (straordinaria) 30 dicembre 2024 

L’anno duemila ventiquattro, il giorno 30 del mese di dicem-

bre, alle ore 21.00, presso la Casa prepositurale, previa con-

vocazione inviata per via telematica in data 16 dicembre 

(ALL. “A”), si è svolta una seduta straordinaria del nuovo 

Consiglio Pastorale della Comunità “Maria SS. Regina dei 

Martiri” nominato per il quadriennio 2024-2028. 

Come si evince dalla mail di convocazione, la Diaconia ha ri-

tenuto di convocare il Consiglio in seduta straordinaria per 

programmare la “Settimana mariana”, facendo seguito alla 

proposta formulata durante la seduta dello scorso 16 settem-

bre: la seduta ordinaria, in calendario per il prossimo 3 feb-

braio, avrebbe lasciato a disposizione un tempo troppo ri-

stretto per l’organizzazione. 

 Il Presidente annuncia che, per una felice coincidenza, l’Arci-

vescovo sarà presente in Basilica nella serata di venerdì 30 

maggio per una solenne concelebrazione a livello decanale 

per la chiusura del mese mariano. Si stabilisce pertanto che le 

celebrazioni si svolgeranno nell’ultima settimana di maggio, 

da domenica 25 a sabato 31. 

 Il simulacro dell’Assunta verrà traslato dalla sua sede naturale 

sull’Altare maggiore e posto in presbiterio. Durante la S. Mes-

sa di apertura verrà incoronata con il diadema offerto dalle 

madri e dalle spose dei soldati della II Guerra mondiale: la 

corona verrà posta sul capo della Vergine durante tutte le ce-

lebrazioni che si svolgeranno nel corso della settimana. 
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 Nel corso della settimana, alla sera alle ore 21.00, verranno 

organizzati degli incontri significativi di Catechesi mariana. Si 

è ipotizzato un ventaglio di possibili relatori tra i quali sceglie-

re e contattare per tempo per verificarne la disponibilità 

(Mons. Franco Giulio Brambilla, don Francesco Scanziani, 

Mons. Federico Gallo, ……..). 

 Verranno organizzati momenti di pellegrinaggio finalizzati 

per le varie realtà della Comunità pastorale (Scuole dell’Infan-

zia, Iniziazione Cristiana, Preadolescenti, Pastorale giovanile, 

Terza età, Impegnati nel sociosanitario, Insegnanti,…) intrec-

ciando possibilmente il tema mariano con quello dell’Anno 

giubilare. 

 Da lunedì 26 a venerdì 30 verrà celebrata in Basilica una S. 

Messa straordinaria alle ore 6.30. 

 Il S. Rosario, con modalità da definire, verrà recitato tutti i 

giorni alle ore 8.00 e alle ore 17.30. 

 Sabato 31, Festa della Visitazione della Beata Vergine Maria, 

alle ore 10.00 avrà luogo una solenne concelebrazione a chiu-

sura della Settimana, alla quale saranno invitati i Sacerdoti na-

tivi di Missaglia e quelli che vi hanno operato. 

 Non essendoci altri argomenti da discutere la seduta viene 

chiusa alle ore 22.30. 
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I nati nel nostro Comune di Missaglia 

 
 
 
 
 
 
 

Anno 

Baria-
no/
Camp
ù Contra 

Loma-
niga 

Ma-
resso 
Nord 

Ma-
resso 
Sud 

Missa-
glia 
Centro 

Missa-
gliola 

Moli-
nata Ossola 

Valle 
S. Cro-
ce + 
Casci-
ne 

TOTA-
LI 

2017 6 8 3 14 2 14 24 9 2 2 84 

2018 8 7 7 9 1 20 15 4 6 0 77 

2019 7 1 5 11 3 14 15 7 2 4 69 

2020 7 3 5 17 1 13 9 8 3 1 67 

2021 9 2 0 5 0 15 18 7 3 2 61 

2022 4 4 4 15 2 20 10 1 6 3 69 

2023 5 6 5 6 1 18 8 4 0 4 57 

2024 15 4 4 7 0 12 8 4 1 3 58 

            

Tot 61 35 33 84 10 126 107 44 23 19 542 



24 



25 



26 



27 



28 

PER CONTATTARCI 

 

Don Carlo  339.6466209   

    prevosto@chiesadimissaglia.it 

Don Andrea  340.0756792  

    donandrea.scaltritti@gmail.com 

Don Guido  039.9240836  

    guido.limonta@alice.it 

 

Segreteria  039.9241257        

    segreteria@chiesadimissaglia.it 

 

Oratorio   oratorio@chiesadimissaglia.it 
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